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Sistemi di gestione dell’efficienza idrica

Requisiti con guida per l'uso
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OBIETTIVI DEL PIANO DI GESTIONE DELLE ACQUE 
E AZIONI PER IL LORO CONSEGUIMENTO

“ridurre, sostituire o riutilizzare”

…lo scopo di raggiungere gli obiettivi di risparmio e tutela in termini di quantità e 
qualità delle acque attraverso una gestione dei prelievi e degli scarichi attenta, 

adeguata e sostenibile…
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RUOLI E RESPONSABILITÁ

DTA (Distribuzione e Trattamento Acque): Funzione aziendale responsabile della distribuzione e del trattamento

acque approvvigionate nonché gestore di alcuni impianti di trattamento acque di processo e degli impianti di

produzione acqua Demi e acqua Osmotizzata;

AMB (Ente Ambiente): Funzione aziendale specialistica nella gestione delle tematiche ambientali con il compito di

erogare specifici servizi a supporto delle aree operative dello Stabilimento ADI di Taranto;

RFI (Responsabile Funzione Interessata) - LAB ECO (Laboratorio Ambiente) - MAN (Manutenzione):

Riunioni formative periodiche di carattere ambientale - 
Argomento 292: “Sensibilizzazione al corretto utilizzo della 
risorsa idrica”
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CICLO DELL’ACQUA
Nello stabilimento vengono utilizzate due tipologie di acqua ovvero Acque di tipo Industriale e Acque Potabili.

• Acqua di mare prelevata dal Mar Piccolo di Taranto

 Acqua industriale di fiume (tipo Tara e tipo Sinni)

 Acqua industriale da pozzo di emungimento (28 Pozzi ubicati nelle pertinenze dello stabilimento)

L’acqua potabile viene fornita tramite acquedotto dall’Acquedotto Pugliese ed è utilizzata esclusivamente per uso

civile.



10

Opere di prese a  
mare Mar 

Piccolo

Fornitura acqua 
Fiume Tara

Pozzi

Fornitura acqua 
Fiume Sinni

Acquedotto

I salto

Produzione 
acqua 

Osmotizzata

Centrali ADIE

II salto

Utenze ADI

Utenze ADI

Impianti di 
trattamento

Utenze ADI

Produzione 
acqua 

Demineralizzata
Utenze ADI

Produzione 
Vapore

Scambiatori di 
calore

Fonti di 
Approvvigionamento

CA
NA

LI 
DI

 S
CA

RI
CO

 



11

TRATTAMENTO DELL’ACQUA 

APPROVVIGIONATA

TRATTAMENTO E SCARICO DELLE ACQUE 

REFLUE
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GESTIONE DELLE ACQUE METEORICHE E DI DILAVAMENTO
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Al fine di ottenere benefici ambientali nonché l’ottimizzazione della 
risorsa, date le sue caratteristiche qualitative, in conformità con R.R. 
26/2013, si intende di impiegare l’acqua meteorica depurata anche per i 
circuiti antincendio e come reintegro di acqua primaria nei vari impianti 
produttivi. In base alla sua disponibilità, attraverso il trasporto per 
mezzo di autobotti dedicate l’acqua potrà essere convogliata ai numerosi 
impianti fungendo da reintegro per i circuiti e riducendo, in tale 
maniera, sia il consumo dell’acqua di rete che lo scarico di acqua 
meteorica depurata in eccesso altrimenti scaricata nella fogna dello 
stabilimento.
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Un ruolo fondamentale riveste in tal senso anche la raccolta ed il 
riutilizzo, previo trattamento, delle acque meteoriche di dilavamento 
delle coperture, delle superfici impermeabili e delle varie sezioni di 
accumulo (bacini di contenimento, cavidotti, sale valvole, fosse 
motori, pozzetti, ecc.). È intenzione dell’azienda prevedere anche per 
quest’ultimi la possibilità di riutilizzo come risorsa primaria 
all’interno dei circuiti degli impianti di trattamento.
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MONITORAGGIO
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EFFICIENZA IDRICA

RISPARMIO, RIUTILIZZO E RICICLO DELLE 

RISORSE IDRICHE

Water Maps (tutti quegli applicativi utili per il controllo, monitoraggio

e la gestione delle risorse idriche aziendali) che consentono di

conoscere i volumi idrici approvvigionati ed utilizzati da

ciascuna area di stabilimento, divisi per tipologia, e di

confrontarli su base mensile/annuale per verificare eventuali

anomalie e l’efficacia degli interventi di risparmio.
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Schede AIA 
Nell’ambito della procedura di domanda di riesame con valenza di rinnovo dell’AIA, lo stabilimento ha prodotto diverse

schede di intervento volte ad ottimizzare la risorsa idrica investendo sul riutilizzo e sulla riduzione gli sprechi:

 Nell’ottica del recupero e riutilizzo, presso gli impianti di trattamento acque di stabilimento, si prevede di far

confluire, attraverso idoneo collettamento, anche tutti quei reflui (acque di lavaggio mezzi, acque di lavaggio pezzi,

acque di dilavamento superfici depositi temporanei, acque recuperate da attività di moto-spazzatrici) derivanti da

attività strettamente connesse alla produzione che utilizzano l’acqua (Schede: VR-1, VR-2, SE-1).

 Nell’ottica della riduzione degli sprechi e dell’ottimizzazione della risorsa, si intende utilizzare le acque di spurgo dei

vari impianti di trattamento, dopo valutazione delle caratteristiche qualitative come fonte di approvvigionamento

di altri processi produttivi aziendali. (Schede: TN-7, DA-1, AC-4, LF-1, RV-1, RV-2, RV-3, TB-1)

 In ambito di recupero della risorsa, si vogliono utilizzare le condense, ad oggi smaltite come rifiuto, come reintegro

attraverso l’invio tramite condotta presso l’impianto di trattamento acque Gas AFO (Scheda EN-1)
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INDICATORE DI EFFICIENZA IDRICA
Al fine di quantificare l’efficienza del proprio Piano di Gestione delle acque l’azienda si avvale di uno specifico indicatore

di prestazione per il consumo specifico di acqua, presente nelle BAT di settore.

𝐶. 𝐼. =.
𝐼.𝑊

𝑈. 𝑃.

Il Consumo Idrico per unità di prodotto finito (C.I.) rappresenta, su base annua, il rapporto tra le acque industriali dolci

utilizzate nel processo (I.W.) ed il prodotto realizzato (U.P.).

AUDIT IDRICI
sarà inquadrato il presente Piano di Gestione delle Acque nel Sistema di Gestione;

Audit idrici con lo scopo di esaminare al consumo idrico e alla manutenzione degli impianti.
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